
1 

 

 Presidio Qualità 

 
 

Relazione Annuale della 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti - Anno 2023 

(riferita all’a.a. 2022/23) 
 

 
Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CP) del Dipartimento di 
Economia relativa ai seguenti Corsi di Studio (CdS): 

 CdS triennale in Economia (CLE) 
 CdS triennale in Economia e Big Data (EBD) 
 CdS magistrale in Economia dell’Ambiente e dello Sviluppo (EAS) 
 CdS magistrale in Scienze Economiche (SE) 

 
 

Vengono indicati i soggetti coinvolti nella Relazione (componenti della Commissione e funzioni) e le modalità operative, 
organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione).   

Commissione Paritetica (CP) 

Componenti   

Prof. Mario Tirelli (Presidente)  
Sig. Edoardo Piccirilli (Vicepresidente) 
Prof. Francesco Giuli 
Prof.  Egidio Marotta  
Prof. Ottorino Morresi  
Prof.ssa Paola Vicard 
 
Sig. Luca Battarelli Martini 
Sig. Nicola Campaniello 
Sig. Gabriele De Ieso 
Sig. Niccolò Tria  
 

Durante il 2023, la CP ha subito il cambiamento della rappresentanza studentesca che 
si è insediata alla fine di novembre.   
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Nell’attuale composizione, la CP si è riunita in modalità mista per la discussione degli 
argomenti oggetto della Relazione Annuale, operando come segue: 

   5 dicembre 2023: organizzazione dei lavori della CP e prime considerazioni. 

   9 gennaio 2023: incontro di lavoro sulla Relazione annuale.   

  16 gennaio 2023: incontro di lavoro sulla Relazione annuale e sua 
approvazione.        

 

Fonti dei dati: 

ANVUR - Sistema di indicatori sulle carriere accademiche degli studenti - Indicatori al 
30/09/2023. 
 
Indagine AlmaLaurea (AlmaL): Profilo dei laureati e condizione occupazionale dei laureati 
2022:  
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/profilo-dei-laureati 
 
Rilevazione Opinione Studenti a.a. 2022/23 (Opis) – Università degli Studi Roma Tre 
 

Osservazioni preliminari: 

Nell’AA 2022/23 il Dipartimento ha affrontando una fase di revisione e razionalizzazione 
dell’offerta formativa delle LM, che ha comportato modifiche ai percorsi, la soppressione del 
CdS Lavoro e Welfare (LW) e la ridenominazione di EAS in Economia, Lavoro e Sviluppo 
Sostenibile. Quest’ultima decisione ha motivato la scelta della CP di non esaminare i dati 
relativi al CdS LW e concentrarsi su quelli di EAS. In merito agli altri due CdS di livello 
magistrale le modifiche dell’offerta formativa sono entrate in vigore a partire dall’AA 2023/24 
e quindi saranno oggetto di analisi nella prossima Relazione.  
 
 
A – Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione 
degli studenti  

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

- alla gestione della somministrazione dei questionari relativi alla rilevazione dell’opinione 
degli studenti; 

- all’analisi delle risultanze dei questionari, in termini di discussione collegiale e/o individuale; 

- alle eventuali proposte per un più efficace utilizzo dei dati emersi. 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione A-a (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

L’analisi degli esiti dei questionari relativi alla rilevazione dell’opinione degli studenti per 
l’a.a. 2022/2023 (Opis) non fa emergere gravi criticità. Gli scostamenti più significativi 
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per i due CdS triennali riguardano alcuni indicatori della didattica (domande 4,6,9), che 
per gli studenti frequentanti risultano inferiori di 1 punto percentuale (pp) rispetto alle 
mediane di Ateneo. Per i CdS di livello magistrale non vi sono scostamenti degni di nota 
rispetto ai valori di Ateneo, fatta eccezione per la chiarezza di definizione delle modalità 
d’esame (domanda 4) in EAS. Rispetto invece all’andamento temporale, in 
considerazione dei numeri particolarmente contenuti di studenti iscritti, risulta difficile 
valutare variazioni dell’ordine di pochi punti percentuali, che tuttavia, per completezza, 
riportiamo.  
 
I CdS hanno esaminato gli esiti dei questionari e commentato i risultati in modo efficace. 
In queste relazioni, sembra ormai consolidata la prassi di determinare una “soglia critica” 
nel 30% della somma dei valori percentuali delle risposte decisamente negative 
(“decisamente no”) e tendenzialmente negative (“più no che sì”). 
 
Punti di debolezza 
 
La CP ritiene che permanga un problema sulla qualità dei dati rilevati, già evidenziato 
nelle passate relazioni. 
In particolare, fa notare che: 

1. permane un rischio che il questionario venga riempito solo a ridosso della 
prenotazione agli esami, da dispositivi mobili, prestandovi scarsa attenzione;  

2. il questionario non consente di valutare in modo specifico l’efficacia del 
programma di tutorato generosamente finanziato dall’Ateneo. 

3. il questionario viene somministrato in lingua italiana anche agli studenti 
Erasmus.     

 
Obiettivi 
 
Migliorare la qualità delle informazioni raccolte e renderle disponibili con maggiore 
tempestività. 
 
Proposte 
 

1. Come nelle Relazioni delle CP del 2020, 2021, 2022, sono emerse le seguenti 
proposte, i) continuare a programmare azioni volte a sensibilizzare gli studenti 
sull’importanza di rispondere in maniera attenta ed esaustiva al questionario; ii) 
proporre una revisione della struttura del questionario che tenga conto dei punti 
di debolezza 2,3; iii) valutare una modifica delle modalità di somministrazione del 
questionario. La CP rileva che dall’a.a. 2022-23, in occasione della 
somministrazione di questionari del Dip. nelle aule di alcuni corsi del triennio, si è 
provveduto a sensibilizzare gli studenti sull’importanza delle rilevazioni Opis. 

2. Proseguire nell’esperienza di somministrazione dei questionari di Dip., volti a 
integrare l’informazione rilevata dagli Opis in merito ad aspetti critici dei CdS. 

3. Per gli studenti che lo richiedono (ad es. Erasmus), prevedere la 
somministrazione del questionario in lingua inglese. 

Altre proposte emerse anche in relazione alla somministrazione e all’analisi dei 
questionari somministrati agli studenti, sono rinviate alla sezione F. 
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b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS  

Sezione A-b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

CdS in Economia 
 
I dati Opis confermano il tendenziale miglioramento dei giudizi registrato nella rilevazione 
precedente, la prima successiva al periodo pandemico. Per i frequentanti, si conferma 
un miglioramento dei giudizi sulle strutture didattiche (12,13) e sulla chiarezza delle 
modalità di organizzazione degli esami. In misura inferiore, il ritorno alle lezioni in 
presenza ha confermato il miglioramento dei giudizi sulle difficoltà di apprendimento 
legate alle conoscenze preliminari (1). Stabilmente positivi i giudizi sul carico di studio 
(2) e quelli sulle attività didattiche integrative (8). Sono aumentati i giudizi decisamente 
positivi sui contenuti degli insegnamenti, sia dei frequentanti (14,15) che dei non-
frequentanti (6,7). 
 
Nel confronto con le mediane di Ateneo, alcuni scostamenti negativi sembrano 
continuare a emergere per certi indicatori della didattica (4,6,9). Per quelli riguardanti gli 
indicatori relativi alle modalità d’esame (4) e ai contenuti degli insegnamenti rispetto a 
quelli indicati sul sito web (9), ci sembra che le principali carenze di comunicazione 
possano essere superate con le azioni in corso. In fine, la CP segnala, come un rischio 
di peggioramento dei giudizi (4) potrebbe verificarsi per effetto del maggior ricorso alle 
prove intermedie e ad altre forme di verifica in itinere. Queste forme di verifica, anche se 
raccomandate dall’Ateneo e dal Dip., hanno comunque carattere volontario e, al 
momento, non sono soggette a alcuna forma strutturata di coordinamento e di 
informazione. Da qui il rischio di ingenerare incertezza sull’organizzazione delle modalità 
di verifica dei diversi insegnamenti. 
 
Il CdS ha esaminato alcuni indicatori della didattica. Da questa valutazione emerge che 
4 insegnamenti su 68 superano la “soglia critica” nelle domande 4,6, e 5 per la 7, 
utilizzando i questionari dei frequentanti. Non ci risulta che sia stata valutata la domanda 
9. 
 
 
CdS in EBD 
 
Il CdS è al suo secondo anno di attivazione, Gli insegnamenti valutati sono quelli di I e II 
anno. Nell’effettuare confronti è da considerare che i dati medi dei due AA di rilevazione 
si riferiscono a insiemi di insegnamenti diversi.   
I risultati di questa rilevazione sono sostanzialmente in linea con quelli del 21-22. Si rileva 
una leggera diminuzione del giudizio medio: dei materiali didattici (domanda 3), 
attribuibile al fatto che molti degli insegnamenti del II anno erano di nuova attivazione; 
delle attività didattiche integrative (domanda 8), dovuta a valutazioni medie sotto il 3 
principalmente di insegnamenti di II anno per i quali non è prevista la figura 
dell’esercitatore ma solo quella del tutor. 
I dati sono sostanzialmente in linea con quelli del Dipartimento: i valori medi sono 
leggermente inferiori e le mediane coincidono, con la sola eccezione della domanda 11 
sulla reperibilità del docente per cui la mediana del CdS è inferiore a quella del 
Dipartimento. Gli scostamenti in difetto sono un po’ più marcati nel confronto con 
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l’Ateneo; per le domande (4,6,9,11) la mediana di Ateneo è 4 contro la mediana 3 del 
CdS. Con riferimento ai non frequentanti le mediane di tutti gli aspetti coincidono con 
quelle di Dipartimento e di Ateneo; le medie sono leggermente inferiori a quelle di 
Ateneo. 
   
 
CdS in EAS 
 
I dati Opis rilevano un miglioramento complessivo dei giudizi rispetto a quelli 2021-22. 
In particolare, meritevoli di menzione, sono i giudizi dei frequentanti relativi alla qualità 
della didattica dei docenti: per la domanda 6 i giudizi complessivamente negativi (“più 
NO che SI” e “decisamente NO”) sono scesi da 17% a 8,35%, per la 7 sono passati da 
16,39% a 10,61%, e per la 15 da 16,85% a 12,19%. 

Nel confronto con il Dip., gli indicatori 6 e 7, che nei giudizi 2021-22 si mostravano 
comparativamente peggiori, nel 2022-23 il confronto premia il CdS. In generale, il CdS 
mostra giudizi in linea con i valori di dipartimento, e a volte migliori. 

I giudizi sono complessivamente in linea anche con quelli di Ateneo. Si segnala una % 
superiore di giudizi complessivamente negativi per il quesito 4 (9,87% ateneo vs. 15,91% 
CdS). 
 
CdS in SE 
 
I dati Opis sono, in larga parte, in linea con quelli dell’anno precedente. Inoltre, il valore 
mediano dei giudizi sulla maggior parte dei quesiti risulta maggiore o uguale a quello del 
totale dei CdS del Dip. e sostanzialmente in linea con quelli di Ateneo (rispetto a 
quest’ultimo, il giudizio medio è leggermente inferiore per i quesiti 3, 13 e 14).  
L’ unica eccezione da segnalare riguarda il quesito 3 sull’adeguatezza del materiale 
didattico, la cui soddisfazione complessiva è calata di 4,2 p.p. rispetto alla precedente 
rilevazione. Riguardo i non frequentanti, da segnalare il quesito 5 sulla reperibilità del 
docente, i cui giudizi negativi superano di 6 p.p. la media del Dip ed è in calo di 8 p.p. 
rispetto alla rilevazione precedente; infine, il quesito 7 indica un marcato miglioramento 
della soddisfazione complessiva. 
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B - Analisi e proposte in merito ai materiali e ausili didattici, laboratori, aule, 
attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al 
livello desiderato  

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

 ai materiali e ausili didattici; 

 ai laboratori, alle aule e alle attrezzature didattiche; 

 all’esistenza e validità delle attività di tutoraggio 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione B-a (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

L’anno considerato è il secondo dopo il periodo di restrizioni della didattica in presenza 
dovuto alla pandemia da Covid 19. Nel periodo in esame quindi, gli studenti hanno 
potuto effettivamente valutare le aule e le altre strutture didattiche. In merito alle aule di 
lezione e alle attrezzature didattiche, per gli studenti iscritti faremo riferimento ai giudizi 
nelle Opis 12 e 13; il 3 sarà considerato per valutare l’opinione sull’adeguatezza dei 
materiali didattici. Per i laureati, considereremo le risposte nel quadro 7 dell’indagine di 
AlmaL, che comprendono anche due quesiti sull’orientamento degli studenti in uscita. 
Tuttavia, come nella scorsa Relazione, riteniamo che la lettura dei dati di quest’ultima 
fonte sia ancora resa difficile dal fatto che i laureati 2022 hanno spesso utilizzato in 
maniera limitata le strutture universitarie, per effetto dell’emergenza Covid. Inoltre, per 
le LM la lettura è resa ancora più difficile dall’esiguo numero di intervistati (32 per EAS 
e 18 per SE).   
 
Per la valutazione delle attività didattiche integrative, che comprendono (ove previsto) il 
tutorato didattico, faremo riferimento al quesito Opis 8. In proposito, si ricorda che tali 
attività sono previste in modo strutturato soprattutto per gli studenti dei primi due anni 
delle lauree triennali.      
 
 
Punti di forza 
 

 Per il secondo AA, i CdS triennali (CLE e EBD), di concerto con l’Ateneo, hanno 
bandito borse di tutorato didattico per gli insegnamenti del I anno e per alcuni del 
II con elevato n. di verbalizzazioni. A queste si aggiungono le borse di tutorato 
alla pari bandite dal Dip. per il supporto orientativo-amministrativo agli studenti. 

 Il Dip. ha adottato un sistema di monitoraggio delle attività di tutorato didattico 
nelle lauree triennali, che comprende anche la somministrazione di due 
questionari, in periodi diversi dell’AA, agli studenti del I anno e di un questionario 
per gli iscritti a ciascuno degli anni successivi. I questionari hanno anche 
l’obiettivo di approfondire le cause di alcune criticità in merito alla regolarità delle 
carriere.  
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 Studenti laureati che hanno utilizzato i servizi di biblioteca in misura molto 
superiore al dato di classe e che ne esprimono una valutazione 
complessivamente migliore di quella di classe. Analogo risultato per i Laureati del 
CLE e di SE in relazione all’utilizzo delle attrezzature per le altre attività didattiche 
(laboratori ecc.) e agli spazi per lo studio individuale. 

 
Punti di debolezza 
 

 Giudizio non sempre positivo sui locali e attrezzature deputati alle esercitazioni 
(Opis 13). Il miglioramento registrato nei giudizi degli studenti del CLE e delle LM 
potrebbe dipendere soprattutto dalla sostituzione completa delle macchine del 
laboratorio informatico della Scuola. Tale effetto non può invece essere rilevato 
ancora nei giudizi degli iscritti a EBD e dei laureati 2022 di fonte AlmaL.  

 Emerge una certa insoddisfazione dei laureati in EAS per i servizi di biblioteca e 
per le atre attrezzature per le attività didattiche, che tuttavia non ha riscontro nei 
dati Opis degli studenti frequentanti (domanda 13). 

 Si rileva una certa insoddisfazione dei laureati magistrali per i servizi di 
orientamento allo studio post-laurea e per le iniziative formative di orientamento 
al lavoro. 

 La rappresentanza studentesca indica la scarsa disponibilità per gli studenti di 
aule studio e altri spazi attrezzati nei quali svolgere attività di studio singolo e di 
gruppo.   

 
Obiettivi 
 

 Migliorare il dato sulla regolarità della frequenza ai corsi e della soddisfazione 
complessiva degli studenti anche rispetto alle iniziative di orientamento in uscita, 
con livelli degli indicatori che si avvicinino ai valori medi di riferimento.  

 
Proposte 
 

 Sostenere le forme di coordinamento e monitoraggio, soprattutto, delle attività di 
tutorato didattico da parte del Dipartimento. 

 Monitorare l’andamento della soddisfazione degli studenti in merito all’uso delle 
aule e dei locali utilizzati per attività didattiche,  

 Monitorare l’esperienza del tutorato in termini di: (i) effettiva fruizione, (ii) 
soddisfazione degli studenti, (iii) impatto sulla regolarità delle carriere (tasso di 
superamento degli esami e voto medio). A quest’ultimo fine, si raccomanda 
l’analisi dei dati emersi dalle rilevazioni e alle altre azioni di monitoraggio già 
disposte a livello di Dip.    

 La rappresentanza degli studenti propone di alleviare il problema dell’insufficienza 
di aule studio e altri spazi di lavoro, verificando con gli organi competenti la 
possibilità di ampliare e attrezzare con connessioni elettriche gli spazi messi a 
disposizione degli studenti, mediante il recupero di strutture inutilizzate all’interno 
della sede (ad es. l’ex bar).  
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b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione B-b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

In relazione agli aspetti della presente sez., non emergono problematiche particolari. La 
CP comunque rileva:  
 
CdS in Economia 

 
Punti di forza 
 

 Studenti frequentanti e laureati complessivamente soddisfatti delle aule nelle quali 
si svolgono le lezioni (Opis 92,1% degli studenti fruitori in linea con medio di 
Ateneo.  AlmaL 93,9% dei laureati valuta le aule “spesso o sempre adeguate” (più 
elevato del dato di classe). Altrettanta soddisfazione è espressa sui locali e 
attrezzature deputati alle esercitazioni (Opis 13.), in linea con il dato di Ateneo.  

 Studenti laureati che hanno utilizzato i servizi di biblioteca in misura molto 
superiore al dato di classe (AlmaL 96,3% vs. 75,6%) e che ne esprimono una 
valutazione complessivamente migliore di quella di classe.  

 

Punti di debolezza 

 Per il primo anno dopo il periodo pandemico, i dati AlmaL indicano un utilizzo 
elevato delle postazioni informatiche, del 69,9% dei laureati, superiore al dato di 
area (64,3%). Tuttavia, solo il 43% dei laureati ritiene il numero di postazioni 
adeguato, contro un dato d’area del 63,1%.    

 La valutazione degli spazi dedicati allo studio individuale è adeguata per il 51% 
dei laureati, contro il 68% dei laureati d’area. 

 Studenti laureati che hanno utilizzato l’orientamento allo studio post-laurea e le 
attività formative di orientamento al lavoro in % superiore al dato medio nazionale 
(risp. +5,8 e +9,9pp), ma che hanno espresso valutazioni inferiori: sono 
complessivamente soddisfatti del primo il 55,6% (media naz. 68,8%), 
dell’orientamento al lavoro il 62,8% (media naz. 63,1%).   

 
 
CdS in EBD  
 
Punti di forza 

 Sebbene in leggera flessione rispetto allo scorso AA, la % di studenti decisamente 
soddisfatti delle aule (Opis 12) è pari a 51,83% e superiore al dato di Ateneo 
(50,16%).  

 
Punti di debolezza 

 Locali/attrezzature per esercitazioni (Opis 13). Gli studenti, che ne hanno fruito, 
decisamente soddisfatti scendono al 37,32% dal 42,69% dello scorso anno 
aumentando il divario rispetto al dato di Ateneo (44,42%). Gli studenti del CdS 
decisamente insoddisfatti sono il 2,85% contro il 2,03% di Ateneo. 
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 Esercitazioni/tutorati (Opis 8). Si ha un peggioramento rispetto allo scorso anno. 
Ciò potrebbe essere dovuto ad aule molto affollate anche per gli insegnamenti di 
secondo anno e/o al fatto che per questi insegnamenti sono previste solo attività 
di tutorato e non esercitazioni. Infatti, sono principalmente i corsi di 2° anno a 
riportare le valutazioni più basse sulla domanda 8 (Opis). Gli studenti 
decisamente insoddisfatti sono il 4,71% contro il 3,72% del Dipartimento e il 
2,10% dell’Ateneo. 

 
CdS in EAS  
 
Punti di forza 
 

 Un aumento della % di laureati che valutano le postazioni informatiche in n. 
complessivamente adeguato (dal 77,8% al 90,5%, dati AlmaLaurea) 

 Una valutazione positiva (“più SI che NO” e “decisamente SI”, quesito 8 Opis) 
dell’utilità delle attività didattiche integrative da parte del 60,73% dei rispondenti, 
in linea con il dato di dipartimento (62,8%) e superiore al dato 2021 (53,7%). 

 

Punti di debolezza 
 

 Una % non elevata dei laureati che valutano le attrezzature per le altre att. 
didattiche sempre o quasi sempre adeguate (35,7%), in linea col dato 2021 
(35,5%) (dati AlmaL) 

 Un ulteriore calo della valutazione dei servizi della biblioteca (la valutazione 
decisamente positiva passa da 43,2% a 37%, rispetto ad un valore superiore al 
50% di due anni fa) (dati AlmaL) 

 Una bassa partecipazione dei laureati alle esperienze di orientamento allo 
studio post-laurea e alle iniziative formative lavoro (inferiori di 10pp rispetto al 
dato nazionale AlmaL). Inoltre, risulta decisamente basso il grado di 
soddisfazione espresso: sono complessivamente soddisfatti, rispettivamente, il 
38,9% e il 42,1% (media naz. 68,4% e 66,7%).    

 
 

CdS in SE 
 
Punti di forza 
 

 Nessuno studente laureato ha trovato le aule raramente o mai adeguate. Il 76,5% 
le ha trovate sempre o quasi sempre adeguate contro il 42,1% del dato nazionale 
(AlmaL). Giudizi altrettanto positivi in relazione all’utilizzo delle biblioteche, delle 
attrezzature per le altre attività didattiche (laboratori ecc.) e agli spazi per lo studio 
individuale.  
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Punti di debolezza 
 

 La % degli studenti non frequentanti che ha segnalato difficoltà di interazione con 
i docenti è cresciuta di 8 p.p. rispetto alla rilevazione precedente. I decisamente 
soddisfatti sono il 28,37% contro un dato dipartimentale del 42,53% (Opis) 

 La % dei laureati che hanno frequentato regolarmente più del 75% degli 
insegnamenti previsti (66,7%) è di 3p.p. inferiore rispetto a quello della classe; 
mentre la percentuale di chi ha frequentato meno del 50% è l’11,1% contro un 
dato di classe pari a circa il 4,1% (AlmaL) 

 La % dei laureati che sono soddisfatti dei servizi di orientamento allo studio 
post-laurea è del 40%, in linea col Dipartimento, ma distante rispetto al 68,4% del 
dato nazionale. (AlmaL) 

 La % dei laureati che ha usufruito di iniziative formative di orientamento al lavoro 
è superiore al dato nazionale, ma i rispondenti complessivamente soddisfatti sono 
il 38,5% contro il 66,7% al livello nazionale (AlmaL).   

 
  



11 

 

C – Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e 
abilità acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

- alla regolarità delle sessioni d’esame; 

- alle modalità con le quali vengono svolti gli esami e all’appropriatezza dei criteri di 
valutazione dell’apprendimento; 

- all’esistenza e validità di prove intermedie per l’accertamento dell’apprendimento; 

- alle altre prove di valutazione (per es. in relazione alle capacità e abilità previste dai 
descrittori di Dublino, come esplicitato negli Ordinamenti didattici vigenti). 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione C-a (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

Come osservato dalla CP nelle sue due precedenti Relazioni, l’emergenza pandemica 
si è accompagnata a un generale peggioramento dei giudizi dei laureati 
sull’organizzazione degli esami (AlmaL) e, in taluni casi, sulla “chiarezza” delle modalità 
di esame (4 Opis). La graduale uscita dalla pandemia ha fatto rilevare un’inversione di 
tendenza; il miglioramento delle opinioni degli studenti iscritti ha, dapprima, riguardato la 
riduzione dei giudizi decisamente negativi e nell’ultima rilevazione, l’aumento dei giudizi 
decisamente positivi. Un andamento opposto è stato registrato nelle Opis degli studenti 
di EBD, che tuttavia si riferiscono a un CdS che è solo al suo II anno di vita e presenta 
molti insegnamenti di nuova attivazione. Una simile tendenza sembra riscontrarsi con 
riferimento a SE. 
Per la lettura dei dati AlmaL (quadro 7), valgono gli elementi di cautela espressi all’inizio 
del quadro a. della sez. B. 
 
La CP propone di:  

1. Regolare le prove intermedie in modo da renderle pienamente fruibili e tali da non 
ostacolare il regolare svolgimento della didattica; a tal fine suggerisce di 
ripristinare un periodo di svolgimento delle stesse, consapevole che ciò è attuabile 
solo anticipando di una settimana l’inizio dei corsi.  

2. Richiedere una modifica del sistema di prenotazione GOMP che consenta agli 
studenti di cancellare la prenotazione alle prove d’esame fino a 3 giorni dalla data 
prevista; eventualmente, prevedere una e-mail (automatica) di avviso della 
scadenza del termine di 3 giorni.   
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b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione C-b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

L’analisi riportata nel riquadro precedente riguarda tutti i CdS del Dipartimento, che 
adottano metodi di accertamento delle conoscenze del tutto omogenei e che presentano 
spesso insegnamenti in comune. Non si rilevano criticità riferite a specifici CdS. La CP, 
comunque, riporta per ciascun CdS le proprie valutazioni basandosi sui quesiti 4 
(studenti frequentanti e non) Opis, in merito alla “chiarezza delle modalità d’esame” e 
sulla domanda del quadro 7 AlmaL (2022), in merito a “l’organizzazione degli esami”. 
 
CdS in Economia 
 
I dati Opis confermano il giudizio complessivamente positivo sulla chiarezza delle 
modalità d’esame, per circa l’89% dei frequentanti (Opis 4). Il dato dei non frequentanti 
è del 77,82%, inferiore a quello della scorsa rilevazione (82%). La % dei laureati 2022 
che hanno ritenuto l’organizzazione degli esami “sempre o quasi sempre” soddisfacente 
(AlmaL) ha invece confermato il trend decrescente, registrando un ulteriore calo rispetto 
ai tre anni precedenti (26,4% rispetto al 29,3% del 2021, al 30,6% del 2020 e al 43,7% 
del 2019); tale andamento è in linea con quello d’area, ma presenta valori puntuali 
decisamente inferiori (il dato di classe al livello nazionale è del 35% nel 2022).  
 
CdS in EBD 
 
Le modalità di esame sono state definite in modo decisamene chiaro per il 41,85% dei 
frequentanti. Questo dato è più basso di circa 2 p.p. rispetto allo scorso anno. Esso, 
inoltre, è inferiore a quello sia di Dipartimento (45,99) sia di Ateneo (52,87). 
Con riferimento ai non frequentati, il 29,86% di essi ritiene che le modalità di esame 
siano state definite in modo decisamente chiaro; ciò è quasi in linea con il dato di 
Dipartimento (31,82), mentre è notevolmente più basso della media di Ateneo (42,53).  
 
CdS in EAS 
 
La % dei laureati che hanno ritenuto l’organizzazione degli esami “sempre o quasi 
sempre” soddisfacente (43,8%) è in linea col valore dello scorso anno (43,9%). Il 49,1% 
degli studenti frequentanti rispondenti agli Opis ritiene che le modalità di svolgimento 
degli esami siano state definite in maniera decisamente chiara, superiore sia al dato 
medio di Dip. (46%), che al dato precedente (43,25%).    
 
 
CdS in SE 
 
La % dei laureati che ha ritenuto l’organizzazione degli esami “sempre o quasi sempre” 
soddisfacente è del 90%, leggermente inferiore al valore della classe. Il 40% degli iscritti 
ritiene che le modalità di svolgimento degli esami siano state definite in maniera 
decisamente chiara. Il dato è inferiore a quello medio di Dip. (45,91%), e in calo rispetto 
alle due precedenti rilevazioni (59,36% lo scorso anno e il 62,1% per quello precedente).  
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D – Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio Annuale e 
del Riesame Ciclico   

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

- all’analisi sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio Annuale effettuato durante lo 
scorso anno accademico; 

- all’analisi sulle eventuali criticità evidenziate nel Monitoraggio Annuale effettuato durante 
lo scorso anno accademico; 

- all’analisi sulle eventuali proposte di miglioramento evidenziate nel Monitoraggio Annuale 
effettuato durante lo scorso anno accademico, e all’analisi dello stato di avanzamento delle 
proposte evidenziate nell'ultimo Riesame Ciclico; 

- alle proposte su ulteriori interventi di miglioramento. 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione D-a (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

Il Monitoraggio Annuale e il Riesame Ciclico sono risultati efficaci nel rilevare i principali 
punti di forza e di debolezza dei rispettivi CdS, nonché nell’indicare obiettivi e proposte 
correttive. Fatta eccezione per il neonato CdS EBD, i CdS mantengono sostanzialmente 
invariati gli obiettivi riportati nella scorsa Relazione della CP:  

a. migliorare l’attrattività del CdS, accrescendo le immatricolazioni e riducendo gli 
abbandoni;  

b. promuovere una maggiore regolarità delle carriere degli studenti;  
c. elevare il grado di internazionalizzazione.  

Per le LM, ai precedenti, si aggiunge l’obiettivo  
d. rafforzare il collegamento con il mondo del lavoro.  

Evidenziando alcune delle specificità dei CdS, in termini di obiettivi e azioni, rileviamo 
quanto segue. Su (a), il CLE si concentra soprattutto sugli abbandoni e individua nei 
PCTO, nel tutorato e nel monitoraggio delle carriere studentesche, strumenti efficaci 
d’intervento. La regolarità delle carriere è un obiettivo prioritario anche per SE che 
propone di intensificare l’attività di monitoraggio delle carriere e promuovere il tutorato 
didattico. Altri CdS, come EAS, pongono maggiore enfasi sulla necessità di accrescere 
i collegamenti con il mondo del lavoro. Tutti i CdS sostengono l’importanza di 
promuovere l’internazionalizzazione passiva facendo leva sul programma Erasmus, a 
partire da azioni informative e di revisione degli accordi in essere. Sul fronte 
dell’internazionalizzazione attiva (e passiva) i CdS di livello magistrale sono impegnati 
nella realizzazione di doppi titoli e di titoli congiunti. Per SE, il Master internazionale 
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EPOG e l’accordo di doppio titolo con Sorbonne Paris Nord e per EAS l’accordo di doppio 
titolo con l’università francese Gustave Eiffel.  

Per contro, la CP ha rilevato che il Monitoraggio Annuale e il Riesame Ciclico non offrono 
un quadro altrettanto completo e chiaro dello stato di avanzamento delle azioni 
predisposte negli anni precedenti. Quadro che si ritiene possa essere particolarmente 
utile alla valutazione di efficacia delle azioni specifiche promosse dalle commissioni di 
CdS. 
 
La CP rimanda alla sezione D-b per l’esame di alcune delle azioni, di carattere più 
specifico, raccomandate nelle SMA relativamente ai punti a)-d); inoltre, rimanda alla sez. 
F per ulteriori proposte della CP. 
 

 

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione D-b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

In base ai dati della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) e ai relativi commenti del 
gruppo di riesame di ciascun CdS, emerge quanto segue.  

CdS in Economia  

La CP ritiene che il quadro generale del CdS sia sostanzialmente invariato rispetto 
all’anno passato, se si fa eccezione per un miglioramento significativo del numero di 
immatricolati puri e avvii di carriera nel 2022. Tra i punti di forza c’è un quadro 
sostanzialmente positivo degli indicatori: rapporto studenti regolari/docenti (iC05); 
rapporto studenti/docenti pesato per le ore di docenza (ic28); qualità della docenza 
(iC08). Questo, anche se per alcuni di tali indicatori (ad es. iC05, iC28) l’andamento è 
prevalentemente determinato dalla riduzione della base, il n. degli iscritti al I anno. 
Inoltre, è un “punto di forza” la % elevata dei laureandi complessivamente soddisfatti del 
CdS (iC25).  
 
In merito agli altri “punti di forza” indicati nel commento alla SMA, il gruppo di riesame 
ha evidenziato in maniera adeguata le principali tendenze positive rispetto alla regolarità 
della carriera degli studenti (iC14, iC24) e all’internazionalizzazione (iC10, iC11). Tali 
tendenze, tuttavia, riguardano indicatori il cui livello medio è ancora critico, o comunque 
in linea con una sola delle due medie di riferimento, locale o nazionale.  
 
In sintesi, la CP evidenzia le seguenti,       
 
Criticità 

1. Tasso di abbandono al I anno ancora elevato: la % di studenti che proseguono 
nel II anno (iC14) nel 2021 è stata del 58,3% contro un dato d’area di 64,1% e 
naz. 68,7% (nel 2020, 57,3%, contro dati medi risp. del 61% e 68,1%).  
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2. Difficoltà di carriera degli studenti iscritti al I anno: nel 2021 i CFU conseguiti al I 
anno (iC13) è del 41,9% contro un dato di area del 44,2% e naz. del 53,3% (nel 
2020 era del 40% contro dati medi risp. del 50,9% e 56,7%).  

3. Difficoltà di carriera al I anno, degli studenti che si iscrivono al II anno: i CFU 
conseguiti da questi studenti sono inferiori di 3-4 pp a quelli medi di area e di oltre 
10 pp a quelli naz. (iC15, iC16). 

4. Basso livello degli indicatori di internazionalizzazione: (iC10, iC11) sono 
stabilmente e marcatamente inferiori a quelli di riferimento. 

5. Diminuzione della soddisfazione dei laureati (calo marcato dell’indicatore iC18).  

La CP ritiene utili le seguenti azioni proposte dalla Gruppo di Riesame.  

 

Azioni proposte (oltre a quelle in D-a) 

 Sul punto 1.: sostenere le attività di orientamento all’ingresso (PCTO e altri 
interventi nelle scuole, offerta di materiali digitali), al fine di aiutare gli studenti 
potenzialmente interessati a maturare una scelta più consapevole del percorso di 
studi.  

 Sui punti 1. e 2.: potenziare l’attività di monitoraggio dell’andamento delle carriere; 
promuovere il coordinamento dei docenti dei corsi del I anno;  

 Sul punto 2.: coordinamento tra i docenti del I anno e monitoraggio 
sull’andamento della didattica.  

 Sensibilizzazione dei docenti del I anno all’istituzione di forme di valutazione 
intermedia e azioni che incentivino la partecipazione degli studenti alle attività 
didattiche e favoriscano la regolarità dell’acquisizione di CFU.  

 Incentivare la partecipazione degli studenti al progetto Erasmus e monitorarne 
l’esito; proporre una revisione delle risorse per l’internazionalizzazione a livello di 
Dip. (ad es. accordi Erasmus)   

 
CdS in EBD 
 
Il CdS, avviato nell’AA 21-22, ha visto un notevole incremento degli avvii di carriera 
(ic00a), passati da 288 a 359, molto superiori alla media dell’area geografica e naz.    
In merito ai punti di forza indicati nella SMA, gli studenti che proseguono il corso avendo 
conseguito almeno 40 CFU nel primo anno (iC16) sono il 31,3%, in linea con il dato 
regionale (32,1%) e inferiore a quello naz.  
Criticità 

1. Elevato rapporto studenti/docenti. Il rapporto studenti/docenti pesato e non pesato 
per lore di docenza (ic27 e ic05) rimane molto elevato e pari al doppio del dato 
naz.  Per il solo primo anno (ic28), il rapporto è salito da 101 a 111,9, ben 
superiore alle medie regionali e nazionali (53,8 e 47,3). 

2. Tasso di abbandono superiore a quello nazionale. La percentuale di studenti che 
prosegue nel II anno nello stesso CdS (ic14) è del 62,9%, sostanzialmente in linea 
con la media regionale (64,1%) ma inferiore alla media naz. (68,7%).  
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3. Gli studenti che non proseguono la carriera nel sistema universitario 
(complemento a 100 di ic21) sono il 23,8%; dato superiore alla media regionale 
(21,5%) e naz. (19,7%).  

 
Azioni proposte (oltre a quelle in D-a) 

 Criticità 1: sdoppiamento in due canali del I anno (l’implementazione di tale azione 
è già prevista per l’AA 24-25). 

 Criticità 2: ulteriore attività di orientamento all’ingresso può aiutare i futuri studenti 
a compiere una scelta più mirata.  

 Criticità 3: lo sdoppiamento delle classi e le ulteriori attività di tutoraggio possono 
aiutare a limitare le fuoriuscite dal sistema universitario.  

 
CdS in EAS 
 
La CP ritiene che il gruppo di riesame, nel commento alla SMA, abbia evidenziato in 
maniera adeguata i punti di forza e le criticità del CdS. In merito ai primi, si rilevano due 
fattori che non appaiono più come punti di criticità e la cui conferma va monitorata negli 
anni a venire: 
 

- un deciso incremento dei CFU conseguiti all’estero (iC10, dal 6,4‰ al 62,9‰), 
valore allineato a quello di area geo. (68‰); 

- un aumento dei laureati entro la durata normale del corso (iC02), passata dal 
60,9% al 73,5% (dato di area: 75%; nazionale: 78%). 

 
Criticità  
  

1. Scarsa internaz. passiva: solo uno studente ha conseguito il precedente titolo 
all’estero (iC12). 

2. Bassa occupabilità dei laureati ad un anno (iC26, 61,5%), con valori inferiori ai 
valori medi di riferimento (78% area geografica e 71,5% nazionale)  

 
La CP continua a segnalare il refuso nel commento alla SMA dell’indicatore iC23: si tratta 
di immatricolati che proseguono la carriera in un differente CdS dell’ateneo e non in altro 
ateneo.  

Si ritengono adeguate le azioni proposte nella SMA sul potenziamento 
dell’internazionalizzazione passiva; vale a dire la promozione dell’accordo di doppio titolo 
relativo al percorso “Global Development” (Università Gustave Eiffel) e dell’offerta 
didattica in lingua inglese. 
 
Altrettanto adeguate appaiono le azioni tese a migliorare la bassa occupabilità dei 
laureati ad un anno. In particolare, il rafforzamento dei legami col mondo del lavoro, i) 
promuovendo l’organizzazione di incontri con i rappresentanti di imprese, istituzioni, ecc. 
e ii) valorizzando accordi e convenzioni tra Dip. e operatori pubblici e privati. In merito a 
questi ultimi, la CP suggerisce anche di monitorare l’indagine AlmaL (quadro 7) nella 
quale sono presenti tre quesiti che riguardano l’orientamento al lavoro, i servizi alla 
ricerca del lavoro e il job placement. Rispetto a questi servizi, la partecipazione e le 
valutazioni espresse dai laureati EAS nel 2022 sono molto inferiori al dato naz.     
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CdS in SE 
 
La CP concorda con il Gruppo di Riesame su molti degli aspetti messi in rilievo. Pur in 
presenza di un trend calante per i gruppi di confronto, continua a preoccupare la 
diminuzione degli avvii di carriera ed immatricolazioni del 2022 rispetto al triennio 
precedente. L’ ampia forbice rispetto ai valori medi di riferimento, per gli indicatori sulla 
regolarità delle carriere (iC14, iC15, iC16) sembrerebbe imputabile alla metodologia di 
misurazione degli indici e allo “scorporo” degli studenti del percorso EPOG (purtroppo, 
per questi indicatori, non sono disponibili i dati del 2022, ma la revisione sul dato delle 
iscrizioni del 2021 supporta tale ipotesi).  
Positivo il progressivo aumento degli immatricolati che si laureano entro la durata 
normale del corso e dei CFU conseguiti al I anno, aspetti oggetto di specifiche azioni 
iniziate negli anni scorsi e ancora in corso di attuazione.  
Molto positivi gli indicatori sulla didattica. I dati sull’occupabilità sono in linea con le medie 
di riferimento.  
 
Criticità 
 

1. Avvii di carriera: al di sotto ai valori medi di riferimento e in calo rispetto alle 
rilevazioni precedenti gli immatricolati puri (iC00a; iC00c) e gli iscritti (iC00d; 
iC00e; iC00f).  

2. Regolarità delle carriere: da verificare i valori relativi agli indicatori (iC14, iC15, 
iC16), per i motivi sopra descritti (computo studenti EPOG) 

3. Ancora limitata l’internazionalizzazione attiva (iC10, iC11). 
 
Azioni proposte (oltre a quelle in D-a) 

1. Sul punto1.: a) Implementazione dell’accordo di doppio titolo italo-francese con 
l'Università Sorbonne Paris Nord b) utilizzo di strumenti social per aumentare la 
visibilità dell'offerta formativa del CdS e accrescerne l'attrattività per gli studenti di 
regioni limitrofe.   

2. Sul punto 2.: a) intensificare le attività di assistenza agli studenti e sensibilizzare 
i docenti ad utilizzare modalità di sostegno alla didattica a distanza, in particolare 
in aiuto a studenti non frequentanti. b) predisposizione di progetti di tesi che ne 
riducano i tempi di preparazione.  

3. Sul punto 3: a) continuare a migliorare l’informazione sul programma Erasmus 
b) proseguire la collaborazione già in atto (Master internazionale EPOG) con 
Università estere; c) implementare l'accordo di doppio titolo stipulato con 
l'università Sorbonne Paris Nord. 
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E – Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni 
fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

- alla correttezza, completezza, leggibilità dei dati pubblicati nelle SUA-CdS; 

- alla fruibilità delle informazioni da parte degli utenti, da cui consegue l’efficacia delle 
informazioni; 

- alle proposte di miglioramento sulle forme e i contenuti della comunicazione. 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione E-a (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

Non emergono problematiche di rilievo conseguenti all’analisi dei contenuti di tutte le 
SUA-CdS del Dipartimento. 

 

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione E-b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

CdS in Economia 

La SUA del corso di laurea in Economia risulta essere dettagliata, completa e facilmente 
fruibile da parte dell’utente.  
 
CdS in Economia e Big Data 

La SUA del corso di laurea in Economia e Big Data risulta essere dettagliata, completa 
e facilmente fruibile da parte dell’utente. 
 
CdS  in Economia dell’Ambiente e dello Sviluppo 
 
La SUA del corso di laurea magistrale in Economia dell’Ambiente e dello Sviluppo risulta 
essere dettagliata, completa e facilmente fruibile da parte dell’utente. 
 
CdS in Scienze Economiche 
 
La SUA del corso di laurea magistrale in Scienze Economiche risulta essere dettagliata, 
completa e facilmente fruibile da parte dell’utente. 
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F – Ulteriori proposte di miglioramento  

Gli aspetti da analizzare in questa sezione sono quelli relativi: 

 all’individuazione degli obiettivi di miglioramento; 

 all’individuazione delle azioni relative ai singoli obiettivi di miglioramento; 

 all’individuazione delle tempistiche e dei target relativi alle singole azioni di miglioramento; 

 

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati 

Sezione F-a (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

Obiettivi di miglioramento 
 

1. Ridurre il fenomeno degli abbandoni al I anno (soprattutto in relazione al CLE). 
2. Accrescere la regolarità delle carriere (ad es., aumentare il numero di CFU 

conseguiti al I anno, ridurre i tempi di conseguimento del titolo) (soprattutto 
CLE e SE). 

3. Aumentare l’attrattività dei CdS di livello magistrale. 
4. Migliorare l’informazione relativa all’offerta formativa del Dip. sul sito web 

istituzionale. 
5. Migliorare la trasparenza dell’informazione destinata ai docenti e agli studenti 

sui servizi di Ateneo per gli studenti con DSA e disabilità, soprattutto al fine di 
facilitare la comunicazione e il rapporto docenti-studenti. 

6. La crescente necessità di competenze digitali, assieme all’avvio del CdS EBD, 
determina e determinerà un uso sempre più intenso e frequente di strumenti 
informatici nella didattica. Ciò renderà necessario l’incremento di aule 
informatiche e postazioni PC. Tutte le macchine del centro di calcolo sono 
state rinnovate. Occorre però aumentare le postazioni PC e elettrificare le aule 
(o alcune di esse), in modo che si possa svolgere attività didattica con l’uso di 
computer portatili e tablet, anche nel caso di classi numerose. L’elettrificazione 
delle aule è necessaria affinché gli studenti possano usare il proprio computer 
portatile (anche quando non nuovo e con batteria poco efficiente). 

 
  
Questi obiettivi erano già stati indicati nella precedente Relazione. Inoltre, 1.-4. 
corrispondono a delle criticità commentate precedentemente (cfr. sez. D).  
 
Proposte  
 

 In generale, intensificare l’attività di monitoraggio.  
o Con riferimento all’utilizzo di dati Anvur, si suggerisce alle Commissioni di 

Riesame di anticipare la data dei lavori, condizionatamente alla 
disponibilità delle schede Anvur (nel 2022 erano già disponibili il 21/06, nel 
2023 il 30/09).  

o Con riferimento ai dati AlmaL si raccomanda a tutti i CdS di esaminarne le 
risultanze e le tendenze (solo SE e EAS li hanno brevemente commentati), 
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anche servendosi di indicatori specifici (del tipo della “soglia critica” definita 
per gli Opis). Questi questionari sono molto più articolati di quelli Opis e 
possono dare indicazioni utili per meglio individuare criticità e azioni 
correttive.  

o Con riferimento a altri dati. I CdS triennali disporranno anche degli esiti dei 
questionari somministrati dal Commissione Orientamento del Dip. Tali 
questionari sono stati disegnati proprio nell’intento di accompagnare 
l’azione di monitoraggio dei CdS, al fine principale di intervenire sugli 
obiettivi 1-3, migliorando la comprensione di fenomeni quali, tra gli altri, 
l’abbandono e il ritardo di acquisizione di CFU al I anno, l’eccessiva 
lunghezza dei tempi di ottenimento del titolo di Laurea, la scarsa 
propensione degli studenti triennali a iscriversi alle LM offerte dal Dip.    

 Migliorare la programmazione e la verifica di efficacia delle azioni. Il 
monitoraggio discusso in precedenza è necessario alla programmazione in 
relazione agli obiettivi 1-3 e ad altri emersi in precedenza (sez. D). Dalle SMA, dai 
commenti delle commissioni di riesame e dalle griglie ad essi collegate, non si 
evince in modo chiaro lo stato di avanzamento e l’efficacia di alcune azioni. Ad 
esempio, nessun dato viene diffuso in merito alla partecipazione al tutorato 
didattico e, eventualmente, alla sua efficacia. Similmente, nessun dato viene 
pubblicato e commentato in merito alla partecipazione ai PCTO; ai quali le 
commissioni di riesame dei CdS assegnano una valenza elevata ai fini 
dell’orientamento in ingresso.     

 Migliorare il sito Web e l’informazione resa disponibile agli studenti (obiettivo 4.) 
la CP ritiene ancora vi sia ulteriore spazio di miglioramento dell’informazione 
dell’offerta formativa dei CdS sul sito web istituzionale. L’informazione relativa ai 
singoli insegnamenti è spesso, ancora, incompleta, anche quando correttamente 
inserita nel portale GOMP. Inoltre, la CP continua a ritenere poco efficace avere 
una pagina di presentazione dei “curriculum” (sotto la voce “Cosa Studiare”) dei 
CdS, nella quale gli insegnamenti siano privi di link alle informazioni immesse nel 
sistema Gomp. La CP raccomanda ai CdS e al CdD di affrontare il problema, 
anche facendosene portavoce presso l’Ateneo. 

 DSA. Per l’obiettivo 5. (già proposto nella due precedenti Relazioni) la CP 
suggerisce di predisporre un’attività di formazione/informazione dei docenti sulla 
gestione del rapporto docenti-studenti con DSA e disabilità da parte di personale 
specializzato, anche sensibilizzando l’Ateneo in questo senso. Inoltre, la CP 
propone di migliorare il processo di segnalazione studenti/docenti in modo da 
aumentare la capacità di risposta dei docenti alle specificità degli studenti DSA. 
In tal senso, si suggerisce di pubblicare nelle pagine Moodle dei corsi un avviso 
contenente i riferimenti alle linee guida al suddetto processo (prevedendo un link 
alle pagine dedicate).  

 Digitalizzazione. L’obiettivo 6 è di medio/lungo periodo in quanto, per essere 
implementato richiede lavori strutturali. Il tema dell’uso dei computer portatili nelle 
lezioni è cruciale. Una soluzione temporanea potrebbe essere mettere delle 
colonnine di ricarica negli spazi della Scuola. Ciò non risolve il problema dell’uso 
di portatili con batterie obsolete. 
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b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS 

Sezione F-b (meno di 3000 caratteri, spazi inclusi) 

CdS in Economia 
 
La CP rileva che alcune criticità rilevanti si presentano come sostanzialmente invariate 
(almeno) rispetta ai tre anni passati. In particolare, rileva che: 
 

 continuano a emergere difficoltà abbastanza evidenti degli studenti iscritti al I 
anno a maturare i CFU previsti e che  

 tale fenomeno sembra spiegare solo in parte quello significativo degli abbandoni 
al I anno;   

 la regolarità delle carriere degli studenti iscritti sembra migliorare durante gli anni 
successivi al I, ma tale miglioramento non è tale da evitare il ritardo nel 
conseguimento del titolo. 

 
Tutto ciò, ci pare si evinca da una lettura a sistema degli indicatori Anvur (cfr. Quadro D-
b): sui CFU mediamente conseguiti in ciascun anno (iC01), sui CFU conseguiti dagli 
studenti che proseguono al II anno (iC15, iC16), sugli abbandoni dopo il quarto anno 
dall’immatricolazione (iC24) e sui tempi di conseguimento del titolo (iC02, iC02BIS).I dati 
Opis (quesito 2 sul carico di studi) fanno anche emergere una divaricazione tra le 
difficoltà di apprendimento dei frequentanti e dei non-frequentanti. 
 
Proposte 
 
La CP ritiene utile riproporre alla Commissione didattica del CdS una riflessione 
sull’opportunità di riequilibrare i carichi didattici, anche attraverso:  

1. una riorganizzazione degli insegnamenti tra il I e il II anno e tra i semestri;  
2. un ripensamento dei programmi e delle ore totali di didattica frontale (lezioni ed 

esercitazioni) spesso eccedenti le 60 ore previste per i corsi. A tal fine, potrebbe 
essere utile un confronto tra la nostra offerta formativa e quella di CdS simili, 
anche solo riferiti agli Atenei romani;  

3. un'efficace azione di coordinamento didattico degli insegnamenti dei primi due 
anni, anche volta a promuovere e coordinare le forme di verifica in itinere 
dell’apprendimento (esoneri, prove intermedie, ecc.).      

 
CdS di Laurea Magistrale (EAS, SE) 
 
La CP prende atto con soddisfazione che i CdS hanno analizzato efficacemente le 
risultanze delle rilevazioni delle opinioni degli studenti (Opis) che, come evidenziato nella 
sezione A-b), mostrano alcune criticità da approfondire.  
 
La CP raccomanda ai CdS di includere nell’analisi anche i risultati dei questionari AlmaL 
e quella dei questionari di Dip., le cui prime risultanza sono ora disponibili. Questi ultimi, 
tra i vari aspetti, indagano le ragioni della scarsa propensione degli studenti del CLE ad 
iscriversi alle LM del Dip. 
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Pur riconoscendo una situazione eterogenea tra le LM, è possibile individuare i seguenti 
obiettivi comuni di miglioramento e proposte collegate. 
 
Obiettivi di miglioramento 
 

1. Aumentare gli indicatori di attrattività portandoli a livelli più vicini a quelli medi di 
riferimento di area geo. o naz. 

2. Migliorare gli indicatori di regolarità delle carriere degli studenti e ridurre i tempi di 
conseguimento della Laurea, portandoli a livelli più vicini a quelli di riferimento. 

 
Proposte   

In relazione al punto 1.:  

 approfondirne le cause ed elaborare una strategia d’intervento la più 
dettagliata possibile. Nel fare ciò si suggerisce di valutare l’impatto di 
un’adeguata azione di informazione all’esterno e di orientamento 
all’ingresso, similmente a quanto disposto per le lauree triennali.  

 il basso grado di attrattività delle LM rispetto agli studenti della Laurea 
triennale in Economia, indica l’opportunità di dare continuità alle attività di 
promozione e informazione iniziate lo scorso anno. Tali attività dovrebbero, 
per quanto possibile, essere coordinate al livello di Dip. per tutti i CdS 
magistrali, come avvenuto per gli Open day e per il sito web, già dallo 
scorso anno.  

In relazione al punto 2.:  

 Approfondire le cause dei fenomeni considerati. In particolare, per i CdS con 
problemi di regolarità delle carriere, si propone di effettuare un monitoraggio 
più puntuale delle stesse, anche in relazione a ciascun percorso. Una tale 
azione è senz’altro possibile in considerazione del numero limitato degli iscritti.  

 
 


